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Al Presidente del Consiglio regionale della Toscana 
p.e.c. consiglioregionale@postacert.toscana.it

Oggetto: Candidatura ai sensi dell'articolo 7, comma 4, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in 
materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione). 

CANDIDATURA PRESENTATA DA: 

□ 
SOGGETTO DIVERSO DALLA PERSONA DIRETTAMENTE INTERESSATA ai sensi dell'articolo 7, comma 4, lettere 
a), b), c) e d), della l.r. 5/2008 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante di: 
o organizzazione sindacale regionale
o associazione riconosciuta/fondazione/ente pubblico o privato operante in Toscana nel settore interessato
o università/istituto di ricerca della Toscana
o ordine professionale avente sede in Toscana

denominazione ___________________________________________________________________________________ 

via/piazza ________________________________________________________________________________________ 

sede ___________________________________________________ prov. ___________ c.a.p. ___________________ 

telefono _____________________________________ indirizzo p.e.c. ________________________________________ 

presenta la candidatura 

della Sig.ra/del Sig. _______________________________________________________________________________ 

PER LA SEGUENTE NOMINA/DESIGNAZIONE: 

Ente/Società/Organismo Organo 

AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MAR LIGURE ORIENTALE 

COMITATO DI GESTIONE 

Scadenza presentazione candidatura: 20/01/2025 

Si allegano alla presente: 

a) dichiarazione del candidato ai sensi dall’articolo 8 della l.r. 5/2008;

b) curriculum degli studi e delle esperienze professionali del candidato;

c) copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del candidato.

Luogo______________________, data _____________________   Firma 

______________________________________________________ 

N.B. In fase di trasmissione della candidatura tramite posta elettronica certificata è necessario 
compilare il campo “oggetto” con la seguente dicitura: “Candidatura per la nomina/designazione in 
qualità di …………………………. (seguita dalla denominazione dell’incarico e/o dell’ente per il quale è 
proposta la candidatura)”. 

□ PERSONA DIRETTAMENTE INTERESSATA ai sensi dell'articolo 7, comma 4, lettera e), della l.r. 5/2008 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________________________ il _______________________________ 

presenta la propria candidatura 

consiglioregionale@postacert.toscana.it


Mod. avv2025_port 

 2 

 

DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DELLA L.R. 5/2008 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________________ prov. _________ il ______________________ 

comune di residenza _________________________________________________ prov. _________ c.a.p. ________ 

via/piazza - località ______________________________________________________________________________ 

indicare l’indirizzo al quale si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dalla residenza): 

______________________________________________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________ telefono ________________________________________ 

indirizzo e-mail _________________________________________________________________________________ 

indirizzo p.e.c. __________________________________________________________________________________ 
 

ai sensi della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e ai fini della seguente nomina/designazione: 
 

Ente/ Società/Organismo/Altro AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR LIGURE ORIENTALE 

Organo COMITATO DI GESTIONE 

 

DICHIARA 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi, così come disposto dell’articolo 
76 dello stesso d.p.r. 445/2000; 
 
consapevole che la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione comporta la decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai 
sensi dell’articolo 75 del d.p.r. 445/2000; 
 
consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva potrà essere sottoposta a controllo sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 71 del d.p.r. 445/2000; 

1. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire e, in particolare, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, e 9, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in 
materia portuale), di essere un cittadino dei Paesi membri dell'Unione europea con comprovata esperienza 
e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale; 

2. di aver letto e preso visione dell’Appendice normativa, riportata nelle pagine seguenti della presente 
modulistica, nella quale sono riportati gli estratti delle disposizioni che prevedono cause di incompatibilità, 
esclusione, conflitto di interesse, decadenza e limitazioni all’esercizio degli incarichi; 

3. di NON essere dipendente di una Pubblica Amministrazione 

ovvero (barrare la seguente casella, ove ricorra l’ipotesi indicata di seguito) 

□ di essere dipendente della Pubblica Amministrazione con contratto a tempo determinato/indeterminato: 

 □ a tempo pieno    □ a tempo parziale (indicare la percentuale ……………) 

presso il seguente Ente ____________________________________________________________________ 

indirizzo PEC ____________________________________________________________________________ 

NB: ai sensi dell’articolo 53, comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i dipendenti pubblici possono svolgere 
incarichi retribuiti soltanto se conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza.  
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4. di appartenere alle seguenti associazioni che hanno finalità dichiarate o svolgono di fatto attività di
carattere politico, culturale, sociale, assistenziale e di promozione economica:

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

5. di NON incorrere nei divieti di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;

6. di NON essere un soggetto, già lavoratore privato o pubblico, collocato in quiescenza (titolare di
trattamento pensionistico) o di cui è previsto il collocamento in quiescenza, ai sensi dell’articolo 5, comma
9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

ovvero (barrare la seguente casella, ove ricorra l’ipotesi indicata di seguito)

□ di essere un soggetto, già lavoratore privato o pubblico, collocato (o di cui è previsto il collocamento) in

quiescenza a decorrere dal ……………………………………. (indicare la data del collocamento in quiescenza)
e di essere consapevole che eventuali incarichi e cariche potranno essere assunti esclusivamente a titolo
gratuito;

7. per le candidature relative alle cariche di componente di consigli di amministrazione: di NON trovarsi nelle ipotesi
previste dall’articolo 2382 del codice civile quali cause di ineleggibilità e di decadenza;

8. di NON trovarsi nelle ipotesi previste dagli articoli 10 e 10 bis della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5,
quali cause di esclusione, salvi gli effetti della riabilitazione, ove previsto;

9. di NON trovarsi nelle ipotesi previste dagli articoli 11 (cause di incompatibilità) e 12 (situazioni di conflitto
di interesse) della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5;

ovvero (barrare la seguente casella, ove ricorra l’ipotesi indicata di seguito)

□ di trovarsi nella/e seguente/i ipotesi costituente/i causa rimuovibile di incompatibilità e/o di situazione di conflitto

di interesse:

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
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10. di NON trovarsi nelle situazioni previste dall’articolo 9, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 
(Riordino della legislazione in materia portuale), il quale prevede quanto segue: 
“I componenti [del Comitato di gestione] durano in carica per un quadriennio, rinnovabile una sola volta […]. 
Ai componenti designati si applicano […] le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
Non possono essere designati e nominati quali componenti del Comitato […] coloro che rivestono incarichi 
di componente di organo di indirizzo politico, anche di livello regionale e locale, o che sono titolari di 
incarichi amministrativi di vertice o di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico. 
I componenti nominati che rivestono i predetti incarichi decadono di diritto alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. Il regime di inconferibilità opera anche per il periodo successivo alla 
cessazione dell'incarico”; 
ovvero (barrare la seguente casella, ove ricorra l’ipotesi indicata di seguito) 

□ di trovarsi nella/e seguente/i ipotesi costituente/i causa ostativa alla nomina/designazione ai sensi dell’articolo 
9, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale) e del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

11. Di NON incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità previste dall’articolo 3 (Inconferibilità di incarichi 
in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione) del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190); 
 
 
 

12. Di NON incorrere in alcuna delle altre cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 
ovvero (barrare la seguente casella, ove ricorra l’ipotesi indicata di seguito) 

□ di trovarsi nella/e seguente/i ipotesi costituente/i causa ostativa alla nomina/designazione ai sensi del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
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13. con riferimento alle limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13, commi 1, 2 e 3, della l.r. 

5/2008: 
Barrare OBBLIGATORIAMENTE una delle seguenti caselle 

□ di NON essere titolare di incarichi conferiti con nomina/designazione regionale; 

□ di essere titolare di incarico NON retribuito o retribuito con solo gettone di presenza non superiore a 30,00 

euro a seduta giornaliera, conferito con nomina/designazione regionale; 

□ di essere titolare di incarico retribuito con indennità, compenso o gettone superiore a 30,00 euro a seduta 

giornaliera, conferito con nomina/designazione regionale, e di essere disponibile, se nominato/designato 
in un incarico retribuito con indennità, compenso o gettone superiore a 30,00 euro a seduta 
giornaliera, a dimettersi dall’incarico retribuito di cui risulta già titolare, entro il termine di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione di avvenuta nomina/designazione. 

 
 
 

14. di ricoprire attualmente e di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche conferite con 
provvedimento di nomina/designazione da parte dalla Regione Toscana: 

 

ENTE/SOCIETA’/ORGANISMO ORGANO 
DATA INIZIO 
(gg/mm/aaaa) 

DATA FINE 
(gg/mm/aaaa) 
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15. di ricoprire attualmente e di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche, di natura elettiva e non 

elettiva, in enti, aziende, società e altri organismi pubblici e privati conferite con provvedimento di 
nomina/designazione da parte di soggetti diversi dalla Regione Toscana: 
 

ENTE/ SOCIETA’/ORGANISMO ORGANO 
DATA INIZIO 
(gg/mm/aaaa) 

DATA FINE 
(gg/mm/aaaa) 

DESIGNATO/ 
NOMINATO DA 
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DICHIARA, INOLTRE, 
 

16. che i dati contenuti nel curriculum degli studi e delle esperienze professionali allegato sono completi e 
corrispondono a verità; 

17. di essere disponibile, qualora nominato/designato, ad accettare l’incarico; 

18. di essere disponibile, se nominato/designato, a rimuovere le cause ostative, le incompatibilità e le 
situazioni di conflitto di interesse dichiarate ai precedenti punti n. 9 e 10, entro il termine di dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione di avvenuta nomina/designazione, pena la decadenza da quest’ultima, 
dandone immediato avviso al Presidente del Consiglio regionale della Toscana – Via Cavour, 2 - 50129 Firenze 
(p.e.c. consiglioregionale@postacert.toscana.it); 

19. di essere disponibile, come sopra dichiarato al punto n. 13, se nominato/designato in un incarico retribuito 
con indennità, compenso o gettone superiore a 30,00 euro a seduta giornaliera, a dimettersi dall’incarico 
retribuito di cui risulta già titolare, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di 
avvenuta nomina/designazione, pena la decadenza da quest’ultima, dandone immediato avviso al Presidente 
del Consiglio regionale della Toscana – Via Cavour, 2 - 50129 Firenze (p.e.c. 
consiglioregionale@postacert.toscana.it); 

20. di impegnarsi, qualora nominato/designato, a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di 
esclusione, ostative, incompatibilità, conflitto di interesse o sospensione di cui alle precedenti 
dichiarazioni, dandone immediato avviso al Presidente del Consiglio Regionale della Toscana – Via Cavour, 2 - 
50129 Firenze (p.e.c. consiglioregionale@postacert.toscana.it); 

21. di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni altra variazione dei dati dichiarati nella presente 
modulistica. 

 
Si allegano alla presente: 
a) curriculum degli studi e delle esperienze professionali; 
b) copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del candidato. 
 
Luogo_____________________, data _________________________ 

Il dichiarante 
 

______________________________________________ 
firma 

 

 
Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/679/2016, la informiamo che i suoi dati personali, forniti in sede di presentazione della 
proposta di candidatura ai sensi della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo 
degli organi amministrativi di competenza della Regione) ovvero della normativa specifica applicabile, saranno trattati in modo lecito, 
corretto e trasparente. 

A tal fine, le facciamo presente che: 

1. La Regione Toscana - Consiglio regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Via Cavour 2, 50129 Firenze; p.e.c. 
consiglioregionale@postacert.toscana.it). 

2. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, è obbligatorio 
e il loro mancato conferimento preclude l'eventuale successiva nomina o designazione da parte del Consiglio regionale. I dati raccolti 
saranno oggetto di comunicazione a terzi per obbligo di legge. 

3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Segretariato generale del Consiglio regionale) 
in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 
Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). 

5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità 
di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).

  

mailto:consiglioregionale@postacert.toscana.it
mailto:consiglioregionale@postacert.toscana.it
mailto:urp_dpo@regione.toscana.it
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524
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APPENDICE NORMATIVA 

 

Estratto del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) 

Art. 53 - Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi 
[…] 16 ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli 
ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
------------------------ 
 
Estratto del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

Art. 21 - Applicazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
1. Ai soli fini dell’applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di 
cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo 
pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell’incarico. 
 
------------------------ 
 
Estratto del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario) convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 

Art. 5 - Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 
[…] 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2011, nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché alle autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di consulenza 
a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai 
medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli 
enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi 
elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non 
prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei 
limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del 
presente comma nell'ambito della propria autonomia. […] 
 
------------------------ 
 
Estratto delle disposizioni del Codice civile 

Art. 2382 - Cause di ineleggibilità e di decadenza 
Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato 
condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
 
------------------------ 
 
Estratto della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione) 

Art. 10 - Cause di esclusione 
1. Non possono essere nominati o designati a ricoprire gli incarichi previsti dalla presente legge: 
a) coloro che si trovino in stato di interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e 
delle imprese; 
b) coloro che siano stati condannati con sentenza definitiva, salvi gli effetti della riabilitazione, a pena detentiva per uno dei reati 
previsti nel decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) e successive 
modificazioni oppure alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa) e successive modificazioni; 
c) coloro che si trovino in una delle situazioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), salvi gli effetti della 
riabilitazione; 
d) coloro che siano stati condannati con sentenza definitiva per violazione della legge 25 gennaio 1982, n. 17 (Norme di attuazione 
dell'art. 18 della Costituzione in materia di associazioni segrete e scioglimento della associazione denominata Loggia P2), come 
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previsto dall’articolo 8 della legge regionale 29 agosto 1983, n. 68 (Norme di attuazione dell’art. 18 della Costituzione e della legge 
25 gennaio 1982, n. 17 in materia di associazioni segrete e norme per garantire la pubblicità della situazione associativa dei titolari 
di cariche elettive o di nomine e designazioni regionali); 
e) coloro che ricadono nelle previsioni dell’articolo 2 della legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in materia di ineleggibilità ed 
incompatibilità alle cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti 
al Servizio sanitario nazionale), ad esclusione dei dipendenti regionali, fermo restando quanto per essi previsto dalle lettere a) e k) 
del comma 1 dell’articolo 12. I casi in cui le previsioni dell’articolo 2 della l. 154/1981 sono riferite al territorio nel quale il titolare di 
una determinata carica esercita le sue funzioni costituiscono causa di esclusione limitatamente ad organismi il cui ambito operativo 
è esattamente coincidente con detto territorio o compreso in esso. 

2. Le disposizioni del comma 1 concernono anche le sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti, emesse ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale. 

Art. 10 bis - Causa di esclusione dalla nomina ad amministratore di società a partecipazione regionale 
1. Non può essere nominato amministratore di società a partecipazione regionale chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti 
alla nomina incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. 

Art. 11 - Incompatibilità 
1. Le nomine o designazioni di cui alla presente legge sono incompatibili con le seguenti cariche e funzioni:  
a) sindaco e assessore dei comuni della Toscana con popolazione residente superiore alle 15.000 unità, assessore e presidente di 
provincia della Toscana, presidente di unione dei comuni di cui all'articolo 110, comma 1, della legge regionale 27 dicembre 2011, 
n. 68 (Norme sul sistema del autonomie locali), presidente e membro di giunta dei circondari istituiti per legge regionale, componente 
degli organi delle autorità di ambito territoriale ottimale di cui alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei 
rifiuti e la bonifica dei siti inquinati); 
b) giudice costituzionale, magistrato ordinario, amministrativo, contabile, tributario e di ogni giurisdizione speciale, fatte salve 
specifiche disposizioni di legge;  
c) avvocato o procuratore presso l’Avvocatura dello Stato o di altri enti pubblici; 
d) appartenente alle forze armate in servizio permanente effettivo; 
e) difensore civico di regione, provincia o comune; 
f) titolare di tre incarichi di membro effettivo in collegi sindacali o organi di controllo contabile di enti, aziende, agenzie e altri organismi 
pubblici dipendenti, istituiti e ordinati con legge regionale, di cui all’articolo 50, comma 1, dello Statuto, nonché presso le aziende 
unità sanitarie locali e aziende ospedaliero-universitarie del servizio sanitario della Regione Toscana; 
g) titolare di incarico professionale di studio, consulenza o ricerca conferito dalla Regione; 
g bis) soggetti nominati dalla Regione a seguito delle designazioni di cui all’articolo 1, comma 1 bis, lettera b). 

Art. 12 - Conflitto di interesse 
1. Non possono essere nominati o designati nelle cariche di cui alla presente legge, versando in una situazione di conflitto di 
interesse:  
a) i dipendenti dello Stato, della Regione e degli enti locali che comunque assolvano a mansioni inerenti l’esercizio della vigi lanza 
sull’ente o organismo cui si riferisce la nomina; 
b) i dipendenti o consulenti dell’ente o organismo per il quale il nominativo è proposto, ovvero di enti o organismi da esso dipendenti 
o ad esso strumentali; 
c) i membri di organi consultivi tenuti ad esprimere parere su provvedimenti degli organi dell’ente o organismo cui si riferisce  la 
nomina; 
d) chi ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti nell’interesse dell’ente o 
organismo cui si riferisce la nomina; 
e) chi ha lite pendente, come individuato ai sensi della legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo 
comma, della Costituzione), in quanto parte in un procedimento civile od amministrativo, con l’ente o organismo cui si r iferisce la 
nomina; 
f) chi abbia prestato opera di consulenza a favore dell’ente o organismo cui si riferisce la nomina nei dodici mesi precedenti;  
g) chi ha parte in attività di carattere imprenditoriale, commerciale o professionale riguardanti l’ente o organismo cui si riferisce la 
nomina e che possano trarre vantaggio diretto dalle decisioni del soggetto medesimo; egualmente la nomina è preclusa se nelle 
attività suddette hanno parte il coniuge o i parenti o affini entro il secondo grado; 
h) il coniuge, i parenti e gli affini entro il secondo grado dei consiglieri regionali, del Presidente della Giunta regionale e degli assessori 
regionali, nonché i conviventi dei medesimi soggetti, se e in quanto dichiarati ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 13 giugno 
1983, n. 48 (Norme sulla previdenza, l’assicurazione infortuni e l’indennità di fine mandato ai consiglieri della Regione Toscana) e 
successive modificazioni; 
i) il coniuge, i parenti e gli affini entro il secondo grado dei soggetti di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a); 
j) lettera abrogata; 
k) negli organi degli enti dipendenti della Regione, di cui all’articolo 50 dello Statuto, i dirigenti e i dipendenti regionali, se non collocati 
in aspettativa previamente all’assunzione dell’incarico, fatta eccezione per quanto previsto dalla legge regionale relativa alla disciplina 
dei commissari nominati dalla Regione. 

Art. 13 - Limitazioni per l’esercizio degli incarichi 
1. Gli incarichi disciplinati dalla presente legge non sono tra loro cumulabili, fatta eccezione per quelli non retribuiti, per quelli per i 
quali è previsto un gettone di presenza non superiore a euro 30,00 a seduta giornaliera e salvo quanto previsto al comma 2. 
2. Per gli incarichi di componente effettivo di collegi sindacali e di organi di controllo contabile è consentita l’attribuzione alla stessa 
persona di non più di tre incarichi. 
3. La carica di componente supplente di collegi sindacali e di organi di controllo contabile non si computa ai fini del cumulo di cui al 
comma 2. 
4. Nel caso in cui una nuova nomina o designazione sia conferita a un soggetto che incorre nei divieti di cumulo di cui ai commi 1 e 
2, lo stesso deve formalizzare le dimissioni dall’incarico rivestito entro dieci giorni dalla notifica del provvedimento di nomina o 
designazione. In assenza di dimissioni, il soggetto è dichiarato decaduto dalla nuova nomina o designazione ai sensi dell’art icolo 15, 
comma 2. 
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5. Non è consentita per un periodo di due anni, una nomina o una designazione tra quelle disciplinate dalla presente legge qualora 
vi sia stata permanenza presso enti od organismi, anche in cariche diverse, per tre mandati consecutivi ovvero per un periodo 
complessivo pari o superiore a dieci anni. 
6. Il divieto previsto dal comma 5 non opera nel caso in cui uno dei mandati sia stato esercitato per un periodo di tempo inferiore alla 
metà della durata naturale dell’incarico. 

Art. 16 - Sospensione dall’incarico 
1. Coloro che sono stati condannati o sottoposti a misure di prevenzione con provvedimento non definitivo per una delle fattispecie 
di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b), c) e d), sono sospesi di diritto dagli incarichi conferiti a norma della presente legge fino 
all’emanazione del provvedimento definitivo.  
2. L’organo che ha provveduto alla nomina o designazione, ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello stesso interessato, 
l’esistenza o la sopravvenienza della causa di sospensione provvede a dichiarare la sospensione ed a effettuare la sosti tuzione a 
norma dell'articolo 17, comma 1, per la durata della sospensione stessa. 
 
------------------------ 
 
Estratto del decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 
divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

Art. 7 - Incandidabilità alle elezioni regionali 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta 
regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie 
locali: 
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente 
la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o 
cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 
armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti 
reati; 
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del 
codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del 
codice penale; 
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per 
uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio 
diversi da quelli indicati alla lettera c); 
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; 
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di 
appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di 
competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori regionali. 
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha deliberato la 
nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse. 
 
------------------------ 
 
Estratto della legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di consigliere 
regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario 
nazionale) 

Articolo 2 
Non sono eleggibili a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale: 
1) il capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso il Ministero 
dell'interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgano le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori ed i capi di gabinetto 
dei Ministri; 
2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i commissari di Governo, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari 
di pubblica sicurezza; 
3) [nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello 
Stato]; 
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e 
coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 
5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo istituzionale sull'amministrazione 
della regione, della provincia o del comune nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 
6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali, alle preture ed ai tribunali 
amministrativi regionali nonché i vice pretori onorari e i giudici conciliatori; 
7) i dipendenti della regione, della provincia e del comune per i rispettivi consigli; 
8) i dipendenti dell'unità sanitaria locale facenti parte dell'ufficio di direzione di cui all'articolo 15, nono comma, numero 2), L. 23 
dicembre 1978, n. 833, ed i coordinatori dello stesso per i consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell'unità sanitaria 
locale da cui dipendono o lo ricomprende; 
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9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio 
dell'unità sanitaria locale con cui sono convenzionate o lo ricomprende o dei comuni che concorrono a costituire l'unità sanitaria 
locale con cui sono convenzionate; 
10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale maggioritario rispettivamente della regione, della provincia 
o del comune; 
11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o coordinamento del personale 
di istituto, consorzio ò azienda dipendente rispettivamente dalla regione, provincia o comune; 
12) i consiglieri regionali, provinciali, comunali o circoscrizionali in carica, rispettivamente in altra regione, provincia, comune o 
circoscrizione. 
Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6), 8), 9), 10) e 11) non hanno effetto se l'interessato cessa dalle 
funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non oltre il giorno fissato per 
la presentazione delle candidature. 
Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 7) e 12) del precedente primo comma non hanno effetto se gli interessati cessano 
rispettivamente dalle funzioni o dalla carica per dimissioni non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 
Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del primo comma, sono quelle indicate negli articoli 43 e 44 della L. 23 dicembre 
1978, n. 833. 
La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi secondo, terzo e quarto del presente articolo entro 
cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva 
cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 
La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio rivestito. 
L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, senza assegni, fatta salva 
l'applicazione delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 20 maggio 1970, n. 300, e 26 aprile 1974, n. 169. 
Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 
Le cause di ineleggibilità previste dai numeri 8) e 9) del presente articolo non si applicano per la carica di consigliere provinciale. 
 
------------------------ 
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Legge 28/01/1994, n. 84
Riordino della legislazione in materia portuale.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 4 febbraio 1994, n. 28, S.O.

Art. 7 Organi dell'Autorità di sistema portuale[84]

In vigore dal 15 settembre 2020
1. Sono organi dell'Autorità di sistema portuale[85]:

a) il Presidente;

b) il Comitato di gestione (CG);

c) il Collegio dei revisori dei conti.

2 .    Gli emolumenti del Presidente, nonché i gettoni di presenza dei componenti del Comitato di
gestione sono a carico del bilancio dell'Autorità di sistema portuale[85] e vengono determinati con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. [86] 

3 .    Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti possono essere disposti la revoca del
mandato del Presidente e lo scioglimento del Comitato di gestione qualora:[88] 

a )  decorso il termine di cui all'articolo 9, comma 5, lettera b), il piano operativo triennale non sia
approvato nel successivo termine di trenta giorni;[87]

b )  siano riscontrati dai competenti organi di controllo, giurisdizionali o amministrativi, l'omesso
esercizio o gravi irregolarità nell'espletamento delle funzioni e delle competenze previste
rispettivamente dagli articoli 8, comma 3, e 9, comma 5, tali da compromettere il funzionamento
dell'Autorità;[89]

c) non siano approvati i bilanci entro il termine previsto dalla normativa vigente.

4 .    Con il decreto di cui al comma 3, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti nomina, altresì, un
commissario che esercita, per un periodo massimo di sei mesi, le attribuzioni conferitegli con il decreto
stesso. Nel caso di cui al comma 3, lettera b), il commissario deve comunque adottare entro sessanta
giorni dalla nomina un piano di risanamento. A tal fine può imporre oneri aggiuntivi a carico delle merci
sbarcate e imbarcate nel porto.

Note:

[84]Articolo modificato dall'art. 8-bis, comma 1, lettera e), D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni,
dalla L. 27 febbraio 1998, n. 30 e, successivamente, così sostituito dall'art. 9, comma 1, D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 169.

[85]Nel presente provvedimento le parole: «AdSP», «autorità portuali», «autorità portuale», «Autorità portuali»,
«Autorità portuale», «Autorità di Sistema Portuale», «Autorità di Sistema portuali» e «autorità di sistema portuali»,
ovunque ricorrenti, sono state sostituite dalle seguenti: «Autorità di sistema portuale», ai sensi di quanto disposto
dall’art. 15, comma 11, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[86]Comma così modificato dall’art. 4, comma 1, lett. a) e b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[87]Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[88]Alinea così modificato dall’art. 48, comma 1-bis, lett. a), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla L. 11 settembre 2020, n. 120.

[89]Lettera così sostituita dall’art. 48, comma 1-bis, lett. b), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla L. 11 settembre 2020, n. 120.
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One LEGALE

Legge 28/01/1994, n. 84
Riordino della legislazione in materia portuale.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 4 febbraio 1994, n. 28, S.O.

Art. 8 Presidente dell'Autorità di sistema portuale[92] [90]

In vigore dal 24 febbraio 2018
1. Il Presidente è nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente o
i Presidenti della regione interessata, ferma restando l'applicazione della disciplina generale di cui alla
legge 24 gennaio 1978, n. 14. In caso di mancata intesa si applica la procedura di cui all'articolo 14-
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 [91]. Il Presidente è scelto fra cittadini dei Paesi membri
dell'Unione europea aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori
dell'economia dei trasporti e portuale.[93]

2 .    Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Autorità di sistema portuale[92], resta in carica
quattro anni e può essere riconfermato una sola volta. Al Presidente sono attribuiti i poteri di ordinaria
e straordinaria amministrazione. Al Presidente spetta la gestione delle risorse finanziarie in attuazione
del piano di cui all'articolo 9, comma 5, lettera b). Il Presidente è soggetto all'applicazione della
disciplina dettata in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di cui all'articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché sui limiti
retributivi di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011.[94] 

3. Il Presidente:
a) nomina e presiede il Comitato di gestione;

b) propone la nomina del Segretario generale;

c) sottopone al Comitato di gestione, per l'approvazione, il piano operativo triennale;

d) sottopone al Comitato di gestione, per l'adozione, il piano regolatore di sistema portuale;

e )  sottopone al Comitato di gestione gli schemi di delibere riguardanti il bilancio preventivo e le
relative variazioni, il conto consuntivo e il trattamento del segretario generale;

e-bis)  può promuovere e proporre al Comitato di gestione, per la successiva adozione, varianti-
stralcio al piano regolatore portuale di cui all'articolo 5, comma 4;[95]

f )  dispone con propria delibera, sentito il Comitato di gestione, in merito alle concessioni di cui
all'articolo 6, comma 10;[96]

g )  provvede al coordinamento delle attività svolte nel porto dalle pubbliche amministrazioni, fatto
salvo quanto previsto dalle disposizioni in materia di sportello unico doganale e dei controlli, nonché
al coordinamento e al controllo delle attività soggette ad autorizzazione e concessione, e dei servizi
portuali. In particolare, per il raccordo delle funzioni e la velocizzazione delle procedure, promuove
iniziative di reciproco avvalimento fra organi amministrativi operanti nei porti e nel sistema di
riferimento, secondo criteri definiti con atti di intesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero della salute e gli altri Ministeri di
volta in volta competenti. Il presidente può, altresì, promuovere la stipula di protocolli d' intesa fra
l'autorità e le altre amministrazioni operanti nei porti per la velocizzazione delle operazioni portuali e
la semplificazione delle procedure;

h )  promuove programmi di investimento infrastrutturali che prevedano contributi dello Stato o di
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soggetti pubblici nazionali o comunitari;

i )  partecipa alle sedute del CIPE aventi ad oggetto decisioni strategiche per il sistema portuale di
riferimento;

l )  promuove e partecipa alle conferenze di servizi per lo sviluppo del sistema portuale e sottoscrive
gli accordi di programma;

m )  amministra le aree e i beni del demanio marittimo, ricadenti nella circoscrizione territoriale di
competenza, sulla base delle disposizioni di legge in materia, esercitando, sentito il Comitato di
gestione, le attribuzioni stabilite negli articoli da 36 a 55 e 68 del codice della navigazione e nelle
relative norme di attuazione;

m-bis)  insedia e convoca l'Organismo di partenariato della risorsa mare, dopo averne nominato i
componenti designati ai sensi dell'articolo 11-bis;[97]

n )  esercita, sentito il Comitato di gestione, le competenze attribuite all'Autorità di sistema
portuale[92] dagli articoli 16, 17 e 18 nel rispetto delle disposizioni contenute nei decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di cui, rispettivamente, all'articolo 16, comma 4, e all'articolo 18,
commi 1 e 3, nonché nel rispetto delle deliberazioni della Autorità di regolazione dei trasporti per gli
aspetti di competenza;[98]

o)  assicura la navigabilità nell'ambito portuale e provvede al mantenimento ed approfondimento dei
fondali, fermo restando quanto disposto dagli articoli 5 e 5-bis. Ai fini degli interventi di escavazione
e manutenzione dei fondali può indire, assumendone la presidenza, una conferenza di servizi con le
amministrazioni interessate da concludersi nel termine di sessanta giorni;

p )  può disporre dei poteri di ordinanza di cui all'articolo 6, comma 4, lettera a) informando, nella
prima riunione utile, il Comitato di gestione;

q )  esercita i compiti di proposta in materia di delimitazione delle zone franche, sentite l'autorità
marittima e le amministrazioni locali interessate;

r )  esercita ogni altra competenza che non sia attribuita dalla presente legge agli altri organi
dell'Autorità di sistema portuale[92];

s )  il presidente dell'Autorità di sistema portuale[92], inoltre, ai fini dell'esercizio della funzione di
coordinamento, può convocare apposita conferenza di servizi con la partecipazione dei
rappresentanti delle pubbliche amministrazioni e, se del caso, dei soggetti autorizzati, dei
concessionari e dei titolari dei servizi interessati, al fine dell'esame e della risoluzione di questioni di
interesse del porto;

s-bis)  adotta, previa delibera del Comitato di gestione, sentita la Commissione consultiva, sulla base
dei piani di impresa, degli organici e del fabbisogno lavorativo comunicati dalle imprese di cui agli
articoli 16 e 18 e dell'organico del soggetto di cui all'articolo 17, il Piano dell'organico del porto dei
lavoratori delle imprese di cui agli articoli 16, 17 e 18[99] [101].

3-bis.     Il Piano di cui al comma 3, lettera s-bis), soggetto a revisione annuale, ha validità triennale e ha
valore di documento strategico di ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi in porto e non
produce vincoli per i soggetti titolari di autorizzazioni e concessioni di cui agli articoli 16 e 18, fatti salvi
i relativi piani di impresa e di traffico. Sulla base del Piano, sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e l'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, il Presidente dell'Autorità di sistema
portuale adotta piani operativi di intervento per il lavoro portuale finalizzati alla formazione
professionale per la riqualificazione o la riconversione e la ricollocazione del personale interessato in
altre mansioni o attività sempre in ambito portuale.[100] 

3-ter.     Per il finanziamento dei piani operativi di intervento per il lavoro portuale di cui al comma 3-
bis, l'Autorità di sistema portuale può destinare una quota delle risorse di cui all'articolo 17, comma 15-
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bis, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.[100] 

4.    Il Presidente riferisce annualmente sull'attività svolta con relazione al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti da inviare entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.

Note:

[90]Articolo così sostituito dall'art. 10, comma 1, D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 169. Precedentemente il presente articolo era
stato modificato dall’art. 2, D.L. 21 ottobre 1996, n. 535, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 dicembre 1996, n. 647,
dall'art. 8-bis, D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 1998, n. 30, dall'art. 6,
D.L. 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 luglio 2004, n. 186 e dall’art. 1, comma 997, L. 27
dicembre 2006, n. 296.

[91]NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «legge 8 agosto 1990, n. 241».

[92]Nel presente provvedimento le parole: «AdSP», «autorità portuali», «autorità portuale», «Autorità portuali»,
«Autorità portuale», «Autorità di Sistema Portuale», «Autorità di Sistema portuali» e «autorità di sistema portuali»,
ovunque ricorrenti, sono state sostituite dalle seguenti: «Autorità di sistema portuale», ai sensi di quanto disposto
dall’art. 15, comma 11, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[93]Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, lett. a) D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[94]Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[95]Lettera inserita dall’art. 5, comma 1, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[96]Lettera così modificata dall’art. 5, comma 1, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[97]Lettera inserita dall’art. 5, comma 1, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[98]Lettera così modificata dall’art. 5, comma 1, lett. f), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[99]Lettera aggiunta dall’art. 5, comma 1, lett. g), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[100]Comma inserito dall’art. 5, comma 1, lett. h), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[101]Vedi, anche, l’art. 15, comma 15, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.
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One LEGALE

Legge 28/01/1994, n. 84
Riordino della legislazione in materia portuale.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 4 febbraio 1994, n. 28, S.O.

Art. 9 Comitato di gestione[102]

In vigore dal 24 febbraio 2018
1.    Il Comitato di gestione è composto:

a)  dal Presidente dell'Autorità di sistema portuale[103], che lo presiede e il cui voto prevale in caso di
parità dei voti espressi;

b )  da un componente designato dalla regione o da ciascuna regione il cui territorio è incluso, anche
parzialmente, nel sistema portuale;

c)  da un componente designato dal sindaco di ciascuna delle città metropolitane, ove presente, il cui
territorio è incluso, anche parzialmente, nel sistema portuale;

d )  da un componente designato dal sindaco di ciascuno dei comuni ex sede di Autorità di sistema
portuale[103] inclusi nell'Autorità di sistema portuale[103], esclusi i comuni capoluogo delle città
metropolitane;

e )  dal direttore marittimo nella cui giurisdizione rientra il porto sede dell'Autorità di sistema
portuale e, su designazione di quest'ultimo, dal rappresentante dell'autorità marittima competente in
ordine ai temi trattati in relazione ai porti compresi nell'Autorità di sistema portuale, fermo restando
il diritto di voto limitato a uno dei componenti dell'autorità marittima e nelle sole materie di propria
competenza[104].

1-b is .    Alle sedute del Comitato partecipa anche un rappresentante per ciascun porto incluso
nell'Autorità di sistema portuale[103] e ubicato in un comune capoluogo di provincia non già sede di
Autorità di sistema portuale[103]. Il rappresentante è designato dal sindaco e ha diritto di voto
limitatamente alle materie di competenza del porto rappresentato. Si applicano i periodi terzo, quarto
e quinto del comma 2.[105] 

2 .    I componenti di cui al comma 1 durano in carica per un quadriennio, rinnovabile una sola volta,
dalla data di insediamento del Comitato di gestione, ferma restando la decadenza degli stessi in caso
di nomina di nuovo Presidente. Le loro designazioni devono pervenire al Presidente entro trenta giorni
dalla richiesta avanzata dallo stesso, sessanta giorni prima della scadenza del mandato dei
componenti e, qualora le designazioni non pervengano entro il suddetto termine, il Comitato di
gestione è comunque regolarmente costituito con la metà più uno dei componenti. E' sempre
consentita la designazione successiva fino a quando il Comitato di gestione non è regolarmente
costituito e fino al completamento di tutte le designazioni. Ai componenti designati si applicano i
requisiti di cui all'articolo 8, comma 1, previsti per il presidente dell'Autorità di sistema portuale[103] e
le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. Non possono essere designati e nominati
quali componenti del Comitato di cui al comma 1, lettere b), c) e d) coloro che rivestono incarichi di
componente di organo di indirizzo politico, anche di livello regionale e locale, o che sono titolari di
incarichi amministrativi di vertice o di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo
pubblico. I componenti nominati che rivestono i predetti incarichi decadono di diritto alla data di
entrata in vigore della presente disposizione. Il regime di inconferibilità opera anche per il periodo
successivo alla cessazione dell'incarico.[106] 

3 .    In attesa della costituzione della città metropolitana di Reggio Calabria, ai sensi dell'articolo 1,
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comma 18, della legge 7 aprile 2014, n. 56, il componente di cui al comma 1, lettera c), è designato dal
sindaco del comune capoluogo.

4.    Le funzioni di segretario del Comitato di gestione sono svolte dal Segretario generale.

5.    Il Comitato di gestione:
a )  adotta il documento di pianificazione strategica di sistema, il piano regolatore portuale e gli
adeguamenti tecnico-funzionali di cui all'articolo 5, comma 5;[107]

b)  approva, su proposta del Presidente, trenta giorni prima della scadenza del piano vigente, il piano
operativo triennale, soggetto a revisione annuale, concernente le strategie di sviluppo delle attività
portuali e logistiche. Il primo piano deve essere approvato dal Comitato di gestione entro novanta
giorni dal suo insediamento;[108]

c)  approva il bilancio di previsione, le note di variazione e il conto consuntivo;

d )  predispone, su proposta del Presidente, il regolamento di amministrazione e contabilità
dell'Autorità di sistema portuale[103], da approvare con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;

e )  approva la relazione annuale sull'attività dell'Autorità di sistema portuale[103] da inviare al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

f)  esprime i pareri di cui all'articolo 8, comma 3, lettere f ), m), n) e q) e di cui all'articolo 6-bis, lettera
c-bis);[109]

g )  delibera, su proposta del Presidente, in ordine alle autorizzazioni ed alle concessioni di cui agli
articoli 6, comma 10, 16 e 18 di durata superiore a quattro anni, determinando l'ammontare dei
relativi canoni, nel rispetto delle disposizioni contenute nei decreti del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di cui, rispettivamente, all'articolo 16, comma 4, ed all'articolo 18, commi 1 e 3;[110]

h)  delibera in ordine agli accordi sostitutivi di cui all'articolo 18, comma 4;

i )  delibera, su proposta del Presidente, sentito il Segretario generale, la dotazione organica
dell'Autorità di sistema portuale[103];

l )  delibera il recepimento degli accordi contrattuali relativi al personale dell'Autorità di sistema
portuale[103] e gli strumenti di valutazione dell'efficacia, della trasparenza, del buon andamento
della gestione dell'Autorità di sistema portuale[103];

m )  nomina il Segretario generale, su proposta del Presidente dell'Autorità di sistema
portuale[103];[111]

m-bis)  delibera il Piano dell'organico del porto dei lavoratori delle imprese di cui agli articoli 16, 17 e
18[112].

6 .    Il Comitato di gestione si riunisce di norma ogni due mesi e, comunque, su convocazione del
Presidente e ogni qualvolta lo richieda un terzo dei componenti; per la validità delle sedute è richiesta
la presenza della metà più uno dei componenti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei
presenti. Il Comitato adotta un regolamento per disciplinare lo svolgimento delle sue attività.[113] 

Note:

[102]Articolo così sostituito dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 169. Precedentemente il presente articolo era
stato modificato dall'art. 2, D.L. 21 ottobre 1996, n. 535, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 dicembre 1996, n. 647,
dall'art. 8-bis, D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 1998, n. 30 e dall'art. 4, L.
30 giugno 2000, n. 186.

[103]Nel presente provvedimento le parole: «AdSP», «autorità portuali», «autorità portuale», «Autorità portuali»,
«Autorità portuale», «Autorità di Sistema Portuale», «Autorità di Sistema portuali» e «autorità di sistema portuali»,
ovunque ricorrenti, sono state sostituite dalle seguenti: «Autorità di sistema portuale», ai sensi di quanto disposto
dall’art. 15, comma 11, D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.
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[104]Lettera così sostituita dall’art. 6, comma 1, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[105]Comma così modificato dall’art. 6, comma 1, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[106]Comma così modificato dall’art. 6, comma 1, lett. c) e d), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[107]Lettera così sostituita dall’art. 6, comma 1, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[108]Lettera così sostituita dall’art. 6, comma 1, lett. f), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[109]Lettera così modificata dall’art. 6, comma 1, lett. g), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[110]Lettera così modificata dall’art. 6, comma 1, lett. h), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[111]Lettera così modificata dall’art. 6, comma 1, lett. i), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[112]Lettera aggiunta dall’art. 6, comma 1, lett. l), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

[113]Comma così modificato dall’art. 6, comma 1, lett. m), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 232.

WOLTERS KLUWER ONE LEGALE

© Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l. 3 Settembre 2024 pag. 3                                                                18



One LEGALE

Decreto legislativo 08/04/2013, n. 39
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50,
della legge 6 novembre 2012, n. 190.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 aprile 2013, n. 92.

Preambolo
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione;

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione ed in particolare l'articolo 1, commi 49 e 50,
che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente
in materia di attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità amministrativa di
vertice nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e negli enti di diritto privato
sottoposti a controllo pubblico esercitanti funzioni amministrative, attività di produzione di beni e
servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, da conferire a soggetti
interni o esterni alle pubbliche amministrazioni, che comportano funzioni di amministrazione e
gestione, nonché a modificare la disciplina vigente in materia di incompatibilità tra i detti incarichi e lo
svolgimento di incarichi pubblici elettivi o la titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto
con l'esercizio imparziale delle funzioni pubbliche affidate;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 marzo 2013;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Capo I

Principi generali
Art. 1 Definizioni
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice nelle
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si
osservano le disposizioni contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dalle altre disposizioni vigenti
in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.

2.    Ai fini del presente decreto si intende:
a )  per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui
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all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità
amministrative indipendenti;

b )  per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali,
comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce
l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati;

c )  per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che
esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi
dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri
di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;

d )  per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche
privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:

1 )  svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio
di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di
certificazione;

2)  abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;

3 )  finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio
pubblico e di concessione di beni pubblici;

e)  per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di
attività di consulenza a favore dell'ente;

f )  per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di
nomina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente
del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario
del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della
giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme
associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in
controllo pubblico, nazionali, regionali e locali; [2]

g )  per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti
dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche
in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività
professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo
politico;

h)  per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l' incarico di scegliere, a pena di
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell' incarico e
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica amministrazione che conferisce l' incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;

i )  per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario
generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o
esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l' incarico, che non comportano l'esercizio in via
esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;
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j)  per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli
incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti
o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;

k)  per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli
incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti
non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche
amministrazioni;

l)  per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi
di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di
indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico.

Note:

[2]L a Corte costituzionale, con sentenza 5 marzo-4 giugno 2024, n. 98 (Gazz. Uff. 5 giugno 2024, n. 23 - Prima Serie
speciale), ha dichiarato,tra l’altro, l’illegittimità costituzionale della presente lettera, nella parte in cui non consente di
conferire l'incarico di amministratore di ente di diritto privato - che si trovi sottoposto a controllo pubblico da parte
di una provincia, di un comune con popolazione superiore a quindicimila abitanti o di una forma associativa tra
comuni avente la medesima popolazione - in favore di coloro che, nell'anno precedente, abbiano ricoperto la carica di
presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato controllati da amministrazioni locali (provincia, comune
o loro forme associative in ambito regionale).

Art. 2 Ambito di applicazioni
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi
gli enti pubblici, nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

2 .    Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è assimilato
quello di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con
contratto a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Capo II

Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica
amministrazione

Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro
la pubblica amministrazione[4]

In vigore dal 14 maggio 2022
1.    A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:

a )  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali nonché negli
enti di diritto privato in controllo pubblico; [3]

b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;

c )  gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,
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negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e
locale;

d )  gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale,
regionale e locale;

e )  gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali del servizio sanitario nazionale.

2.    Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97,
l' inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena
accessoria dell' interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del
rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro
autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l' inconferibilità ha la stessa durata
dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni.

3 .    Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice
penale, l' inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria
dell' interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro
a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata
inflitta una interdizione temporanea, l' inconferibilità ha la stessa durata dell' interdizione. Negli altri
casi l' inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non
superiore a 5 anni.

4 .    Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del
rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti
incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È
in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici
e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione
non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente
viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.

5 .    La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato,
sentenza anche non definitiva, di proscioglimento.

6.    Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di
un soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico
cui è stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l' incarico e l'efficacia del
contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico
o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun
trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell' inconferibilità
stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione
l'amministrazione valuta la persistenza dell' interesse all'esecuzione dell' incarico, anche in relazione al
tempo trascorso.

7 .    Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi
dell'art. 444 c.p.p., è equiparata alla sentenza di condanna.

Note:

[3]Lettera così modificata dall’art. 1, comma 1, L. 12 aprile 2022, n. 35.

[4]Vedi, anche, la Deliberazione 17 aprile 2019, n. 447.

Capo III
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Inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato
regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni

Art. 4 Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali,
regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato
regolati o finanziati
In vigore dal 27 marzo 2024
1 .    A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto
privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l' incarico ovvero abbiano
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:[5] 

a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;

b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;

c)  gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti
pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di
regolazione e finanziamento.

1-bis.    Nelle ipotesi in cui l' incarico, la carica o l'attività professionale abbia carattere occasionale o
non esecutivo o di controllo, il comma 1 non si applica. In tale circostanza è richiesta l'adozione di
presidi organizzativi e di trasparenza atti a gestire potenziali conflitti di interesse.[6] 

1-ter.    I presidi organizzativi di cui al comma 1-bis si applicano anche ai componenti dell'organo
collegiale delle autorità amministrative indipendenti.[6] 

Note:

[5]Alinea così modificato dall’art. 21, comma 2, lett. a), L. 5 marzo 2024, n. 21.

[6]Comma aggiunto dall’art. 21, comma 2, lett. b), L. 5 marzo 2024, n. 21.

Art. 5 Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie
locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o
finanziati
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto
incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.

Capo IV

Inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico
Art. 6 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di
livello nazionale
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Per le cariche di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di
Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
si applicano i divieti di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.

2.    La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 è esercitata dall'Autorità garante della
concorrenza e del mercato e dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima
legge n. 215 del 2004.
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Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di
livello regionale e locale
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della
regione che conferisce l' incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del
consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima
regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima
regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in
controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente
comma non possono essere conferiti:

a)  gli incarichi amministrativi di vertice della regione;

b)  gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;

c)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;

d)  gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.[7]

2 .    A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l' incarico, ovvero a coloro
che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l' incarico,
nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non
possono essere conferiti:

a )  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione;

b)  gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);

c)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;

d )  gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una
provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra
comuni avente la medesima popolazione [8].

3 .    Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione
della carica politica, erano titolari di incarichi.

Note:

[7]Sull’applicabilità dell’incompatibilità di cui al presente comma vedi l’art. 13-ter, comma 1, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2022, n. 25.

[8]L a Corte costituzionale, con sentenza 5 marzo-4 giugno 2024, n. 98 (Gazz. Uff. 5 giugno 2024, n. 23 - Prima Serie
speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale della presente lettera, nella parte in cui non consente
di conferire l'incarico di amministratore di ente di diritto privato - che si trovi sottoposto a controllo pubblico da
parte di una provincia, di un comune con popolazione superiore a quindicimila abitanti o di una forma associativa tra
comuni avente la medesima popolazione - in favore di coloro che, nell'anno precedente, abbiano ricoperto la carica di
presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato controllati da amministrazioni locali (provincia, comune
o loro forme associative in ambito regionale).

Art. 8 Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie
locali[9]

WOLTERS KLUWER ONE LEGALE

© Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l. 22 Ottobre 2024 pag. 6                                                                24

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000921671ART173
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000924671SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10SE0002871901


In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati
candidati in elezioni europee, nazionali, regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il
territorio della ASL.

2 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la
funzione di Presidente del Consiglio dei Ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel
Ministero della salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o
ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o
finanziamento del servizio sanitario nazionale.

3 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la
funzione di parlamentare.

4 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte
della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga
funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale.

5 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte
della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio
della ASL.

Note:

[9]Vedi, anche, l’Atto di segnalazione 7 febbraio 2019, n. 3.

Capo V

Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti
privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto privato regolati o

finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento di
attività professionale [10]

Art. 9 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività
professionali [11]

In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti
di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l' incarico, sono incompatibili
con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

2 .    Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo
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svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è
regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Note:

[10]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente capo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

[11]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

Art. 10 Incompatibilità tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie
locali, le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati e lo
svolgimento di attività professionali [12]

In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali di una medesima regione sono incompatibili:

a )  con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario
regionale;

b)  con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se questa
è regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale.

2.    L' incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali indicate
nel presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo
grado.

Note:

[12]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

Capo VI

Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti
privati in controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo

politico [13]

Art. 11 Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di
amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi
di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali [15] [14]

In vigore dal 4 maggio 2013
1.    Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica
di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2 .    Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;

b )  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regione;

c )  con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo
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pubblico da parte della regione.

3 .    Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale
sono incompatibili:

a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma
associativa tra comuni che ha conferito l'incarico;

b )  con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

Note:

[13]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente capo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

[14]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

[15]In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’art. 42, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40.

Art. 12 Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e
cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni
statali, regionali e locali[16]

In vigore dal 4 maggio 2013
1.    Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel
corso dell' incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o
nello stesso ente pubblico che ha conferito l' incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel
corso dell' incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto
privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

2.    Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili
con l'assunzione, nel corso dell' incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro,
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

3.    Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b )  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regione;

c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione.

4 .    Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
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a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

b )  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

Note:

[16]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

Art. 13 Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di
diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli
organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e
locali [17]

In vigore dal 4 maggio 2013
1.    Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico,
di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2.    Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico
di livello regionale sono incompatibili:

a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b )  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regione;

c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione.

3.    Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico
di livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell' incarico, della carica di componente
della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima
regione.

Note:

[17]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

Art. 14 Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende
sanitarie locali e cariche di componenti degli organi di indirizzo
politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali [19] [18]

In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto
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privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del
servizio sanitario nazionale o di parlamentare.

2 .    Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali di una regione sono incompatibili:

a )  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la
carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che
svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;

b )  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regione;

c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

Note:

[18]Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l’art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

[19]In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’art. 42, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40.

Capo VII

Vigilanza e sanzioni
Art. 15 Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità nelle pubbliche amministrazioni e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico
In vigore dal 4 maggio 2013
1.    Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente
di diritto privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le
disposizioni del piano anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato
in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e
incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all' interessato l'esistenza o
l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al presente decreto.

2 .    Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto
all'Autorità nazionale anticorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini
dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei conti, per
l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative.

3 .    Il provvedimento di revoca dell' incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al
soggetto cui sono state affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, è comunicato
all'Autorità nazionale anticorruzione che, entro trenta giorni, può formulare una richiesta di riesame
qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal responsabile in materia di prevenzione
della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.[20] 

Note:

[20]Per il regolamento sull'esercizio del potere dell'Autorità previsto dal presente comma, vedi la
Deliberazione 18 luglio 2018, n. 657.

Art. 16 Vigilanza dell'Autorità nazionale anticorruzione
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In vigore dal 21 agosto 2013
1 .    L'Autorità nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche,
degli enti pubblici e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al
presente decreto, anche con l'esercizio di poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di
conferimento degli incarichi.

2 .    L'Autorità nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione della Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento della funzione pubblica o d'ufficio, può sospendere la procedura di
conferimento dell' incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di
conferimento dell' incarico, nonché segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali
responsabilità amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico
che intenda procedere al conferimento dell' incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle
osservazioni dell'Autorità. [21] 

3 .    L'Autorità nazionale anticorruzione esprime pareri obbligatori sulle direttive e le circolari
ministeriali concernenti l' interpretazione delle disposizioni del presente decreto e la loro applicazione
alle diverse fattispecie di inconferibilità degli incarichi e di incompatibilità. [22] 

Note:

[21]Comma così modificato dall’art. 54-ter, comma 1, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

[22]Comma così sostituito dall’art. 54-ter, comma 1, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla L. 9 agosto 2013, n. 98.

Art. 17 Nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni
del presente decreto
In vigore dal 4 maggio 2013
1.    Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i
relativi contratti sono nulli.

Art. 18 Sanzioni
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le
conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti che erano
assenti al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti.

2.    I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi
conferire gli incarichi di loro competenza. Il relativo potere è esercitato, per i Ministeri dal Presidente
del Consiglio dei Ministri e per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.

3 .    Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente
decreto ad adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via
sostitutiva possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi
titolari.

4.    Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui
all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

5.    L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto è pubblicato sul sito
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Art. 19 Decadenza in caso di incompatibilità
In vigore dal 4 maggio 2013
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1.    Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilità di
cui ai capi V e VI comporta la decadenza dall' incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro
subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione
all' interessato, da parte del responsabile di cui all'articolo 15, dell' insorgere della causa di
incompatibilità.

2 .    Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni in caso di incompatibilità.

Capo VIII

Norme finali e transitorie
Art. 20 Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o
incompatibilità
In vigore dal 4 maggio 2013
1.    All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.

2.    Nel corso dell' incarico l' interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.

3.    Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

4.    La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

5 .    Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell' interessato, comporta la
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.

Art. 21 Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter, del decreto
legislativo n. 165 del 2001
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter
dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono
considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di
cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o
l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo.
Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.

Art. 22 Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilità
e incompatibilità
In vigore dal 4 maggio 2013
1 .    Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e
97 della Costituzione e prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e
presso gli enti privati in controllo pubblico.

2.    Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.

3.    Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso
le società che emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le
loro controllate.
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Art. 23 Abrogazioni
In vigore dal 4 maggio 2013
1.    Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è abrogato.

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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